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La delicata fase politica in Gran Bretagna 

Incertezza dei laburisti 
sul ricorso alle elezioni 

I conservatori convinti dell'inevitabilità della consultazione hanno iniziato la 
campagna di propaganda - Callaghan punta sulla carta della « pace sociale » 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA - La decisione di 
fare le elezioni in ottobre, 
come un po' tutti ormai si 
aspettano, dà al momento 1' 
impressione di essere più un 
motivo di incertezza per il 
governo che per i suoi oppo
sitori. L'eventuale annuncio è 
nell'aria da tempo ma può 
sempre darsi die altre con
siderazioni intervengano a 
trattenere Callaghan, l'uomo 
al quale spetta la difficile 
e delicata scella. Le regole 
del (JÌOÌO costituzionale, in 
(Iran Hretatina, si sa, con
cedono al primo ministro il 
vantaggio, per così dire, del 
terreni» e delle condizioni in 
cui tenere la aura del voto, 
oltre al fattore della sorpre
sa perchè la convocazione dei 
comizi precede di appena tre 
settimane l'appuntamento con 
la scheda. E' un po' come il 
(fioco del gatto col topo. So
lo die, nelle attuali circo
stanze. non si sa più chi sia 
il felino e chi dovrà rasse
gnarsi a far da ratto. L'in
certezza infatti, a sentire quel 
che dice una stampa « po
polare » niente affatto tenera 
verso i laburisti, starebbe tut
ta dalla parte del governo. 

I conservatori, dal canto lo
ro. sono del tutto convinti 
che la consultazione sia ine
vitabile ed è per questo che 
si sono già lanciati senza ri
serve nell'arena della propa
ganda. Secondo una delle tan
te voci die circolano, pare 
che il leader della Camera 
dei Comuni. Foot, e quattro 
ministri di primo piano (este
ri, tesoro, interni, istruzione) 
avrebbero chiesto al premier 
di ripensarci e di tentare di 
proseguire il mandato anche 
se, nella prossima sessione 
parlamentare, il governo di 

» minoranza laburista (dopo la 
revoca dell'intesa esterna coi 
liberali) dovrebbe cercarsi 
fra i gruppi minori, nazio
nalisti. appoggi o astensioni 
non facili da ottenere. Ecco 
il quadro, volutamente sog
gettivo e interessato, in cui 
si sta ora disponendo li
na schermaglia preelcttorale 
presunta. Sul campo più so
lido dell'organizzazione e dei 
dati di fatto vi sono invece 

grosse novità che si segna
lano, ancora una volta, dal 
lato sindacale. Ver quanto le 
riguarda, le organizzazioni 
dei lavoratori sono pronte a 
fare la loro parte di rilievo 
nvlla prossima campugna e 
lettorale. La novità consiste 
nella dichiarazione pubblica 
con la (piale, per la prima 
volta, il Tl'C si è schierato 
al fianco del governo laburi
sta mentre questi si accinge 
a tentare di ottenere il rin
novo del suo mandato davan
ti ad una rimonta conserva
trice che lui più di una pro
babilità di attestarsi. Il le
game fra i sindacati e il 
partito laburista è un ele
mento tradizionale, come è 
nolo, una costante del mondo 
.socialdemocratico inglese. 
Anche le relazioni fra sinda
cato e governo, soprattutto 
sotto Callaghan, si sono fatte 
più strette. 

Ma un allineamento elet
torale cosi impegnativo non 
era mai stato formulato dal 

TVC in maniera tanto espli
cita, Prima di tutto sul ver
sante dei finanziamenti, l'ap
porto sindacale significherà 
poco meno di 2 miliardi di 
lire italiane nelle casse pe
rennemente vuote con cui il 
Partito laburista ancora una 
volta affronta i suoi compiti 
elettorali, hi secondo luogo 
(e può essere un fattore an
cor più significativo) i sin
dacali sono pronti a soccor
rere la macchina elettorale 
laburista (anch'essa notoria
mente debole e asfittica) mo
bilitando i loro attivisti nelle 
100 circoscrizioni dove il seg
gio in palio appare più vul
nerabile all'assalto conserva
tore. I piani relativi sono già 
stati definiti ed entreranno 
in funzione se e quando il 
governo darà l'annuncio uf
ficiale della consultazione. 

Lunedì prossimo, per cin
que giornate di lavori, si a-
pre a Brigidini il congresso 
annuale del TIC, un'occasio
ne più importante del solito 

I colloqui di Khaddam a Mosca 

L'URSS e la Siria 
criticano Camp David 

MOSCA — Al t o n n i n e di 
t r e g iorni di colloqui con 
i d i r igent i .sovietici, il vice-
p r imo m i n i s t r o e min i s t ro 
degli es ter i -siriano Abdel 
Mulini K h a d d a m h a la-scin
to ieri m a t t i n a la capi ta le 
sovietica per r i e n t r a r e a Da
masco. Al m o m e n t o della 
pa r t enza . K h a d d a m ha defi
n i t o « uti l i » i suoi colloqui 
di Mosca, che — h a aggiun
to — si sono svolti « in una 
a tmos fe ra di amicizia e com
prens ione reciproca ». Inter
roga to su l pross imo ver t ice di 
C a m p David, K h a d d a m h a 
d e t t o c h e si t r a t t a « di un 
nuovo passo sul la via del t ra
d i m e n t o dei d i r i t t i e degli ob
biett ivi nazional i dei popoli 
a rab i ». e di un passo « che 
va in favore di I s rae le ». 

I Dopo la pa r t enza di Khad-
i ciani è s t a t o diffuso il tes to 
I di un c o m u n i c a t o congiun to . 

Ol t re a m e t t e r e l ' accento sul 
• positivo svi luppo e sul raf

fo rzamen to dei r appor t i di 
amicizia e di col laborazione 
fra l 'URSS e la Sir ia , il do
c u m e n t o definisce « esplosi
va » la s i s temazione nel Me
dio Or ien te , a causa « delle 
azioni di Israele e delle for
ze imper ia l i s t iche che s tan
no d ie t ro Israele e che per
seguono l 'obbiet t ivo del man
t e n i m e n t o del l 'occupazione 

1 dei te r r i to r i a rab i e r i f iu tano 
I di r iconoscere gli inal ienabi-
i li d i r i t t i degli a r ab i palesti-
j ne.si ». t( Un par t i co la re peri-

colo — prosegue il t e s to — 
. è r a p p r e s e n t a t o dagli sforzi 
j di Israele e del l 'Egi t to , in t ra

presi con l 'a t t iva par tec ipa
zione degli USA e m i r a n t i a 
sos t i tu i re u n a soluzione 
(mista e genera le della crisi 
del Medio O r i e n t e con accor
di parzial i e s epa ra t i ». Le 
pa r t i h a n n o a n c h e « c o n d a n 
n a t o l ' ingerenza c o n t i n u a di 
Is rae le nelle quest ioni in
t e rne del L ibano ». 

per i motivi già elencati. La 
posta in palio è grossa e 
nessuno meglio dei dirigenti 
sindacali conosce l'importan
za e il valore di preservare 
il clima di distensione, il tes
suto dei contatti delle intese 
e della collaborazione che si 
è andato stabilendo col go
verno dal '71 in poi. Ed è 
proprio questa prassi in con
sultazione reciproca, premes
sa e garanzia di programma
zione democratica, che figura 
fra i i>rcventivabili bersagli 
del « riciclaggio conservato
re (• nel caso in cui l'opposi
zione di oggi dovesse tornare 
al potere. 

I conservatori continuano a 
fare tutta la demagogia pos
sibile sul problema della di
soccupazione sottolineando di 
qianto si siano ingrossate le 
file dei senza lavoro da quan
do i laburisti sono al gover
no. Passano interessatamen
te sotto silenzio due fatti: 
il dissesto finanziario, la cat
tiva gestione economica e lo 
scontro frontale col movimen
to dei lavoratori che. nel feb
braio del '74. avevano finito 
per travolgere lallora primo 
ministro lleuth, e il più die 
probabile allargarsi della pia
ga della disoccupazione se 
per avventura venisse data 
ai conservatori la facoltà di 
mettere in atto alcuni dei 
loro programmi economici te
si all'esasperazione della più 
spietata logica di mercato, 
di ridimensionamento produt
tivo. di liquidazione della ma
no d'opera i eccessiva ». 

Callaghan sta particolar-
viente insistendo sul tema 
dell'occupazione da lui defi
nito uno degli obiettivi cen
trali della strategia economi
ca del governo. « In un pe
riodo di disoccupazione mon
diale — ha già osservato Cal
laghan — non dovremmo met
tere a rischio troppe fonti 
di occupazione col ritornare 
all'anarchia delle rivendica 
zioni salariali incontrollate. 
alla passività del governo, al 
conflitto fra imprenditori e 
sindacati *. La tpace socia
le ••> rimane ancora la carta 
più valida che i laburisti get
tano sul piano elettorale. 

Antonio Bronda 

Nel castello d i Rambouillet, in totale isolamento dall'esterno 

Il governo francese «in ritiro» 
discute il tema dell'occupazione 

La situazione economica resa più difficile dalla politica liberistica di Barre 
Verso i due milioni di disoccupati nel 1980, secondo il segretario della CGT 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Tutti i ministri del 
governo B a r r e , sotto la presi
denza di Giscard crKstaing. 
MIMO riuniti d a ieri mat t ina 
,il ca r te l lo di Ramliouillct in 
un << seminar io di riflessione 
e di pros|>ettiva » che ha al
l 'ordine del giorno, ol t re un 
e s a m e globale * dello stato 
del mondo ». le |x>>.sibili a / io
ni da in t r ap rende re JHT fron
t egg i a r e il più i i r a w proble
ma s c i a l e della F ranc i a di 
oggi : la disoccupazione. 

Come \oglion.i i riti del gi-
ncard i smo. gli e uomini del 
r e > più i'lie in seminar io so 
no ritmiti in conclave se è 
ve ro elie per due giorni essi 
50110 tagl iat i da l mondo ester
no non potendo far uso né ilei 
telefono, né del la pos ta . né 
di quals ias i a l t r o mezzo di 
comunicazione . 

P e r e v i t a r e a l t r i e pericolo
ni accos tamen t i con i riti va
t icani è s ta to dotto subito d i e 
qui non vi s a r a n n o fumate 
b ianche o ne re per annuiu ia-
r e la nomina di un nuovo 
e P a p a >. K ciò perché , d a 
un (ni* di t empo a ques ta 
p a r t e , si mormora c h e B a r r e 
s a r e b b e in d i sgraz ia . O r a . s e 
è difficile s a p e r e c iò che di 
lui pensa in ques to momento 
il p res idente della Repubbli
c a . si s a . da un sondaggio 
recen t i s s imo del * F i g a r o ». 
che il p r imo minis t ro ha per
so la fiducia del 32 por ceri 
to dei francesi e c h e sol tanto 
il 41 per cen to c r e d e ancora 
nelle sue qual i tà t aumatu rg i 
c h e . (ili al tr i evi tano di prò 
nunc ia rs i pe r amor d. pa t r i a 
pur cons ta tando (Tri pe r ven
to) che le cose \ a n n o ma le 
su l piano politico, economico 
e sociale. 

In b r eve , il seminar io di 
RamVmil le t ha al cen t ro il 
problema del l 'occupazione. 
c h e la politica di ristruttura
zione appl ica ta con es t r emo 
rigore da B a r r e sul modello 
l iberista tedesco s ta renden
do di giorno in giorno più 
g r a v e . P e r B a r r e l 'economia 
tedesca è un modello: di qui 
la scel ta di l iquidare la poli-
g p a d i r ig is ta c a r a al golii-
wno. di favor i re la l ibertà dei 
prezzi indus t r i i l i , di t ag l i a re 
n r ì vivo delle indust r ie zop 
pìcant i p e r c o n s e r v a r e soltan

to i r ami i sani e fruttiferi •>. 
ili a cce l e r a r e i processi di 
concentrazione indust r ia le e 
(osi via. Tut to ciò. in un an
no. secondo dat i ufficiali pub
blicati ier i , si é t radot to in un 
anniento dcll'8.n per cento del
la diso.cupaz.ione. K non sia
mo che agli inizi: nel se t tore 
tessili- e del l 'abbigl iamento 
sono previst i c irca -IU00 licen
ziamenti . Mxi nei cant ie r i di 
riparazioni- nava le . 700 alia 
Kternit Kdili / ia. senza conta
re il pauroso stillicidio delle 
aziende minor i . Di questo pas
so — ha d ich iara to mercole
dì il segre ta r io genera le del-
11 CGT. Georges Seguy— la 
Franc ia , clic conta già un mi
litine e mezzo di disoccupat i . 
rischia di a \ e r n e 2 milioni 
ne! 1**811 ». 

L'opinione nelle afere pili 
e levate del regime comincili 
però a di f ferenziars i : e n m 
par l iamo dei gollisti, m aper
ta po lemic i con il pr imo mi

nistro, e non da ieri, sulla 
sua |>olitka economica. In se
no allo s tesso governo ci si 
chiede se la F ranc i a non sia 
s t ru t tu ra lmen te inada t ta a 
soppor ta re il t r a t t amen to te
desco e .se B a r r e non abbia 
sopravva lu ta to la capac i t à del 
potenziale produtt ivo france
si- Di qui il nasce re di una 
cor ren te che domanda che si 
faccia qualcosa di immedia
to e di concreto per combat
t e r e la disoccupazione, senza 
a t t ende re che s iano le leggi 
del merca to e della concor
renza a r i lanc iare la macchi
na e ad a c c e l e r a r e la cresc i 
t a . In ques to senso si può 
r i t enere che la manifestazio
ne per l 'occupazione, organiz
zata lunedi scorso dal P C F . 
non ha lasc ia to indifferenti 
coloro che vedono nell 'ostina
zione di B a r r e una pericolosa 
caliga di mi l con tcn to |x>jx>la-
r e alla \ ig i l ia di una < ren-

Nella regione del rame 

Stadio d'assedio 
nelle miniere cilene 

S A N T I A G O — Il governo m: 
\ i . tare d. Paiochot s: e visto 

cos t re t to a d a f f ron ta re uno 
, s con t ro a p e r t o e d i r e t t o con 
; i lavorator i del ie min ie re di 
! rame, min ie re che eosti tui-
i scono 'a m.ijreiore r .cchezza 

dei paese. Icr : '.a g i u n t a h a 
d e c r e t a t o infa t t i lo s t a l o di 
assedio ne l la reg .one mine
rar ia del Ch i iqu icama ta . nel 
nord del Paese , dove appun
to .-i t r ovano ìa magg.or pa r 

j te dei g iac iment i . 

Da t r e s e t t i m a n e . c inque
mila m i n a t o r i della reg .one. 
che soY.cc.\Ano migl ioramen
ti sa lar ia l i , a t t u a n o uno 
« sciopero de'.Ia c a r n e ». ri
f iu t ando di m a n g i a r e nelle 
n iente «est ite dal lo S t a to . 
Dopo aver t e n t a t o invano di 
spezzare la protes ta de ; ni; 
na to r i con le in t imidazioni , i 
l icenziament i e ci: arre.-!:, la 
g i u n t a è ora r icorsa a l i a 
m.-u.A es t r ema della .mpooi-
z.one del io s t a t o d 'assedio. 

Minacce dell'ETA a Carrillo ? 
M A D R I D — Il c o m p a g n o 
S a n t i a g o C a r n l l o . s eg re ta r io 
genera le del P a r t i t o comuni
s ta spagnolo , sa rebbe s t a t o 
minacc ia to d; m o r t e da u n 
a n o n i m o c h e diceva di parla-

| r e a n o m e dell 'ETA. 
[ Ivi t e le fona ta è s t a t a n r e 
i vuta ieri a mezzogiorno da 

u n impiega to di « Rad io Ma
dr id» u n a delie e m i n e n t i del
la capi ta le spagnola . « P a r l o 
a n o m e del l 'ETA e S a n t i a g o 
C a r n l l o non es is terà doma
n i ». h a d e t t o la voce a l l ' a l t ro 
capo del telefono. 

I n fo rma ta della minacc ia . 
In poliz.a spagno la h a duspo 
s t o una specia le vigilanza. 

t r ée sociale * che si annun
cia e s t r emamen te difficile. 

Non è un caso, pe r esem
pio, che il giorno s tesso del
l ' aper tu ra del * conclave » di 
Rambouil let un giornale come 
il « F igaro !-. a t tento portavo
ce delle preoccupazioni della 
g r a n d e borghesia , sc r iva nel 
proprio editoriale che « nel
l ' immediato la si tuazione del 
m e r c a t o del lavoro si dete
riora e questa si tuazione peg
giorerà nei mesi invernal i » e 
d i e B a r r e « prigioniero della 
propr ia jKilitica. è ostile a li
b e r a r e i mezzi necessar i e 
rifiuta sia un r i lancio g i o i r 
le sia i fondi pubblici per con 
.«creare quei posti di lavoro 
da lui giudicati art if iciali >. 

B a r r e in sostanza resp inge 
la tesi di quei ministr i favo
revoli alla riduzione a -IO o r e 
de l l 'o rar io se t t imana le di la
vo.-,» e alla diminuzione a 60 
anni dell 'età della pensione 
pe r c r e a r e nuovi impieghi . 
t an to più che ques te sono mi 
Mire che Li sinistra r ivendica 
ÓA anni e che egli ha sem
p r e respin te . Ai suoi conte
s ta tor i B a r r e r isponde che di
minuendo l 'orar io di lavoro 
senza d iminui re i sa la r i si 
a u m e n t a n o i costi di produ
zione e si r ende dunque me 
no competi t ivo il prodotto 
francese sui merca t i interna
zionali. men t re tutta la sua 
politica neoliberista t ende 
e sa t t amen te al cont rar io e 
cioè a p rodur re di più e a c o 
5ii più bassi per g a r a n t i r e !a 
possibilità di un r i lancio eco
nomi», o a scadenza più lunga. 

Come usci re da questo cir
colo vizioso? F.' appunto di 
ques to che sj d iscute a por te 
c'ii.i-e a Rambouil let e si ha 
l ' impressione ifie il pr imo mi
nis t ro B a r r e si trovi in una 
posizione del tut to scomoda 
di fronte ai suoi ministr i e 
a l « censo re sup remo » Gi-
sca rd d 'Ksta ing che . se ho 
concesso fin qui a B a r r e tut 
ta la propr ia fiducia, vuole 
a v e r e da lui dei r isul tat i con
fortanti e non quelli c h e s tan
no minando il consenso dell 'o
pinione pubblica nei confron
ti del governo, ridotto o rma i . 
secondo i sondaggi , a meno 
del 50 per cento . 

Augusto Pancildi 

Dichiarazione di Stane Dolane 

«La visita di Hua 
in Jugoslavia 

consolida la pace» 
Il segretario della LCJ afferma che si è aper
ta una nuova fase nei rapporti internazionali 

TEHERAN — Hua Kuo-feng saluta il picchetto d'onore della guardia imperiale iraniana, al 
momento della sua partenza per Pechino 

Secondo un annuncio del partito di Mossadek 

La polizia iraniana ha ucciso 
dieci manifestanti a Mashad 
Hua Kuo-feng rientrato in Cina - Lo scià a Pechino? - Intenso 
programma di incontri internazionali per i dirigenti cinesi 

TEHKKAN — 11 bi lancio del- ; 
la repress ione poliziesca di | 
giovedi nella c i t tà s a n t a di i 
M a s h a d non sa rebbe di due | 
mor t i , ma di ben dieci. Lo i 
ha a f f e r m a t o un por tavoce ! 
del F r o n t e Nazionale , il par t i - I 
to di Mossadek. j 

La polizia, alla qua le in un ; 
secondo m o m e n t o si è ai-'giun- j 
t o a n c h e l 'esercito, aveva ten-
t a to di d isperdere facendo uso ! 
di gas lacr imogeni e spara t i - j 
do poi sul la folla, u n a mani- i 
f est az ione popolare di prote- I 
s ta o rganizza ta per r icorda- ! 
re le v i t t ime delle repress io- I 
ni a v v e n u t e s e m p r e a Ma- j 
shad nel luglio scorso. t 

M e n t r e c o n t i n u a lo s t a t o d i | 
t ens ione in t u t t o l ' I ran è ginn- j 
t a ieri d a Beirut la notizia d i 
u n a in tervis ta di Sadek Isfa-
h a n i . por tavoce del capo spi- i 
r i tua le degli sciiti . Aya tu l lah j 
K h o m e i n i . I s fahan i h a dichia- ; 
r a t o che Komeini è l'ispira
tore del mov imen to di r ivolta I 
che ha sconvol to nelle .scorse [ 
s e t t i m a n e il paese e che o > 
biet t ivo pr inc ipa le del movi- ! 
m e n t o è la fondazione di un ; 
I r a n repubbl icano e non alli
nea to . « La reliir:ene di S t a t o | 
— ha d i c h i a r a t o I s fahani — I 
sa rà n a t u r a l m e n t e (niella t- j 
r i amica , ma da ques to [vanto I 
di p a r t e n z a inizierà il diali) ' 

go con gli a l t r i par t i t i ». Egli 
ha alt resi .-.mentito not izie di 
starnila che talvolta d a v a n o 
Khomein i legato a l l 'Unione 
Sovietica, t a l a l t r a agli S t a t i 
Unit i . Kgh ha de t to che Kho
meini « non ha fiducia nei co
munis t i i r an ian i , né rispar
mia cr i t iche airli S t a t i Uni t i 
e alle r icche nazioni a r a b e 
per il loro appoggio al lo 
Scià ». 

Aya tu l lah Khomein i . c h e h a 
orinai o t t a i i t a c inque a n n i , fu 
esiliato 15 a n n i fa e d a a l io ia 
vive nella c i t tà s a n t a di Nnjat 
nel l ' I rak mer id iona le . 

Si è i n t a n t o conclusa la vi
s i ta in I r a n del p rec idente 
del PC c inese Hua Kuo-feng. 
A sa lu ta r lo al m o m e n t o del la 
pa r t enza a l l ' ae ropor to di Me
li rabad c ' e rano Io Scià Reza 
Pahlevi e le più a l t e perso
nal i tà delio S ta to . P r i m a di 
lasciare T e h e r a n Hua h a in 
vi ta to lo Scià a v is i ta re la 
Cina . Secondo l 'agenzia Xuo-
tu Cina, l ' invito è .stato pre
s e n t a t o d i c h i a r a n d o : '(Aspet
t i a m o la visita in Cina del le 
loro mae.stà imperial i ». E 
Re /a Pahlevi ha r i sposto: 
(. Ques ta è a n c h e la nos t ra 
speranza ». 

Ment re e ra ancora nello 
spazio ae ieo i r an i ano H u a 
Kuo-fens ha invia to a! suo 

Ospite un messaggio di rin
g raz i amen to . nei qua le ha e 
spre.sso l 'auspicio che i rap
porti c ino i r an ian i c o n t i n u i n o 
a svi luppars i . D u r a n t e la vi
si ta era .stato f i r m a t o un ac
cordo cu l tu ra l e e sono s t a t e 
L-ettate le basi per un accor
do di cooperazioiie m canili:) 
sc ient i l ico e tecnologico. Non 
è s t a t o diffuso a lcun comuni 
ca to ufficiale. 

A conclus ione del lungo 
viaggio di Hua K u o feng in 
R o m a n i a , Jugos lav ia e I r a n , si 
a p r e per la Cina una nuova 
e in tensa fa.se di incont r i di 
plomatie i . Il vice p res iden te 
del p a r t i t o e vice p r imo mi
n i s t ro T e n g H.siao p m g si re
che rà in ("orca del nord il 
9 s e t t embre . li m i n i s t r o degli 
Esteri H u a n g Hua effe t tue 
là . t r a s e t t e m b r e e o t tobre . 
un viaggio in t r e capi ta l i eu
ropee- Atene . Londra e Ro
ma. Nella seconda me tà di ot
tobre losie-sso p res iden te Hua 
Kuo feii'j a.'coL'lierà a Pechi
no il re Baldovino del Bel
gio e sub i to dopo il presi
d e n t e mess icano Jo.-é Lopez 
Port i l lo Si par la a n c h e , ma 
non .se ne ha confe rma , d: 
una visita del re di Giorda
nia. Hussein, che dovrebbe 
svol'. 'crs: e n t r o la fine dell ' 
a n n o . 

Dal nostro corrispondente 
HKl.tJILUX) — l)o|x. i molti 
commenti , le d iverse e talvol
ta coiHra.staiiti in terpreta / ioni 
e le polemiche sulla visita 
del pres idente del PCC l ina 
Kuo feng in Jugo.sl.iita u:i 
primo ceinmento autorevole 
ed ufficiale è venuto da Sta
ne Dolane, segre ta r io della 
Lega dei comunisti che l'an
no scorso aveva accompagna
to Tito in Cina e che ha par
tecipato ai recent i colloqui 
jugo cinesi . 

Pa r l ando al l 'a t t ivo dei MI-
munisti della Slovenia Dolane 
ha fatto un bilancio della vi 
sita. sc<tolineaii(l<me il signi
ficato, gli obiettivi ed i risul
tat i . nciiché le prospett ive 
per il futuro. Secondo Dolane 
1 colloqui t ra Tito e Hua 
hanno a|>crto un nuovo capi
tolo nelle relazioni ìntcrna-
ZM.iiali e bilaterali l o n t i v 
bueudo molto nel contempo 
al consolidamento della pace 
nel ninnilo. 

La collabo!', izione tra la 
Jugos lavia e la Cina — ha 
proseguito il segre ta r io della 
I.ega — * non è d i re t ta con
t ro nessuno e non va a de
t r imento delle nostre relazio
ni con altri paesi i . (dine 
tei idenzio-amente e i talvolta 
in man ie ra a - sun la » vorreb
be d imos t r a r e una pa r t e del
la s t ampa s t ran ie ra . La mag
gioranza dell 'opinione pubbli
ca mondiali1 e * numerosi 
parti t i comunisti ed altri 
parti t i democrat ic i * però 
hanno giudicato |>o.sitivamcn 
te la visita. 

P a r l a n d o della collabora
zione tra la Lega e il PCC 
Dolane ha r icorda to che In 
LCJ mant iene contat t i prati
c a m e n t e con tutti i PC del 
mondo e con numerosi parti
ti socialisti , socialdemocrat ici 
e ceti a l t re organizzazioni e 
movimenti democrat ic i 
•r compresi quelli t-on i quali 
i legami ad un da to punto 
furono interrott i o congela 
ti J-. A conferma di ciò Do
lane ha ci tato il fatto che la 
Lega ha oggi del le relazioni 
molto buone -i con cert i par
titi che al teni|M) del conflitto 
con ;1 (.'nm nloriii avi 'vai 'o li
mi posizione del tut to minati
l a verso i (omuuiNii jugosla
vi e la loro politica e che 

non hanno ni.ti ultit lalmeiite 
r innegato questa |Msiz.Ìolie ». 

Dolane lui d ich ia ra to c h i 
d i n a n t e i volloqiu la p a r t t 
cinese ha p.u volte r icordato 
che il PCC ha par la to aper
t amente degli e r ro r i o*n-
messi dalla direzione ciiic>t 
verso la Jugoslavia par tendo 
dai g;udi/i del Comiuform. 
lina Kuo I m g e gli altri 
iiieinb.i della de lega / ione 
li.nino d ich ia ra to aiH'i 'tamciilt 
du ran t e i colloqui che ai 
tempi del Comiuform < i.i ve
n t a e la gnis<i/i,i e r ano nella 
mani del presidi nte Tito e 
dei i oiniinisti jagoslav i ». 

Le relazioni tra !a Lega e il 
PCC si.iio basa te sin principi 
del l 'o iMaghanza IH i dirit t i t 
della non ingerenza nella 
si cita • della propria via |>cr 
l'edifii azione del socialismo t 
del rccipi 'oio rispetto. Questi 
sono in reali.i — i.,i detto 
Dolan.,.- — ì principi generali 
sui (piali s: basano le rela
zioni della Lega con gli al tr i 
parti t i e movimenti operai t 
r ivoluzionari . 11 segre ta r io 
della Lega ha concluso af
fermando che -x noi abb iamo 
par la lo , con ì compagni cine
si. a l i e n a m e n t e di numerosi 
problemi pol.tici concret i , in 
Asia, in Africa ed in Europa 
e le due part i non hanno a-
n i t o s e m i n e la s tessa opi
nione su tutti i problemi. 
Tut tavia noi abbiamo es|xi>to 
i nostr i punti ili vista con 
uno sp in to tol lerante e da 
compagni e s iamo convinti 
che ques to modo di cs|X«Tc i 
propri punti di vista e Ir 
proprie esper ienze non puA 
esse re che utile alla causa 
del social ismo ». 

Silvano Goruppi 

Andreotti 
incontrerà 
Mondale 

! ItO.MA - 11 p res iden te del 
j cn i s . g l i o n i . Andico t t i lice-
i vera lunedi a Palazzo Chi-
' g; :! viee-piv-sidciite d ig l i 
I S t a t i Uni t i Wa l t e r Monda le . 
! il (piale sa rà a Homa a capo 

della de legazione a m e r i c a n a 
al le ce 'ebrazi i ' t i : per l 'inizio 

' del p o n ' i l . e a t o d: papa Q:o-
. vann i Pao lo I. 

da dove viene il nazismo? 

DALLA REPUBBLICA DI WEIMAR 
ALLA FINE DELLA 2GUERRA MONDIALE 

di William Shirer 
Gli .iwenimcnti politici, slorici, culturali che porlarnno .ill'.isccsa del rwismo, 
alia 2i Guerra Mondiale e all'epilogo con il processo di Norimberga, 
sono narrati e spiegali dallo storico americano William Shirer. testimone direno, 
come corrispondente in Germania, dei più drammatici episodi di quel periodo. 
Più di 2.WXÌ foto, spesso inedite, una mole vastissima di documenti ufficiali 
pnuenicnti dal regime e dapli alleati, una interessante rassegna della stampa 
dell'epoca, manifesti, fatti culturali e di costume, personaggi importanti 
o secondari, arricchiscono e approfondiscono l'opera di Shirer. qualificandola 
come la storia più documentata sul na/ismo della nostra epoca. 

Col P fascicolo IN PIt ' 
• il 1° DISCO L.P. A 33 GIRI e 
• il V ALBUM ILLUSTRATO della Collana: 

"1933/45 Le tori della noria" 
La collana è formata da 16 album e 16 dischi ed è in edicola 
ugni 2 settimane. 
NEL 1° DISCO, discorsi di Mussolini, Hitler. Roosevelt, 
Turati - Il processo Dimitrov - Inni, marce... (una toce-piidt 
collega e presenta i brani sonori in ogni disco). 

61 fascicoli da rilegare in 4 volumi - presentazione di Giorgio Bocca 
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